Commemorazione dei fedeli defunti

Ricordo dei defunti dell’anno

I. Introduzione
Dopo l’Omelia il Celebrante si porta davanti all’altare e introduce così la preghiera:

Siamo nei giorni in cui la Chiesa ricorda i fedeli defunti.

Vogliamo anche noi fare memoria di tutti i defunti e in modo particolare delle persone della nostra comunità che sono morte quest’anno, il cui ricordo ci è caro e per le quali la preghiera è un invito alla speranza. Ci raccogliamo in silenzio.

Dopo un breve momento di silenzio il celebrante dice:
Preghiamo.

O Dio, in te vivono i nostri morti e per te il nostro corpo morendo non è distrutto, ma trasformato in una condizione migliore: ti supplichiamo umilmente perché i nostri amici siano accolti nel seno del patriarca Abramo tuo amico in attesa della risurrezione nel giorno del grande giudizio; e se dall’esistenza mortale è rimasta in loro qualche traccia di peccato, purificali nella tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.

II. Ricordo dei fedeli defunti e professione di fede

La Guida introduce questo momento dicendo:

Verranno ora letti i nomi delle persone morte quest’anno.

Un familiare della persona che ricordiamo, uscirà e riceverà il lumino, poi durante il canto tutti andranno ad attingere luce dal cero pasquale e accenderà il lumino con il nome della persona cara. Ogni persona che non è più con noi è una luce che si è accesa nel mondo, il cui bagliore non cessa mai di illuminarci. 

Vengono letti i nomi, mentre un familiare va dal celebrante a ricevere il lume e si ferma davanti all’altare.

Guida:

Questi i nomi delle persone della nostra Comunità chiamate alla vita eterna dal 3 novembre 2013:

VENGONO LETTI I NOMI DEFUNTI
Mentre tutti vanno ad accendere il lume si canta:

Solo tu sei il mio pastore 

niente mai mi mancherà.

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

Mi conduci dietro te sulle verdi alture 

ai ruscelli tranquilli, lassù

dov’è più limpida l’acqua per me,

dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

tu mi sostieni, sei sempre con me

rendi il sentiero sicuro.

Siedo alla tua tavola che mi hai preparato 

ed il calice è colmo per me 

di quella linfa di felicità

che per amore hai versato.

Sempre mi accompagnano 

lungo estati e inverni 

la tua grazia, la tua fedeltà

nella tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni.
Il Celebrante conclude:

O Dio, i cui giorni non conoscono tramonto e la cui misericordia è senza limiti, ricordaci sempre quanto sia breve la nostra vita e incerta l’ora della nostra morte. Il tuo Santo Spirito ci guidi in santità e giustizia per tutti i giorni della nostra vita in questo mondo, perché dopo averti servito in comunione con la tua Chiesa, sorretti dalla certezza della fede, confortati dalla beata speranza, uniti con tutti gli uomini in perfetta carità, possiamo giungere felicemente nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:
Amen.

Guida:
Ora, insieme, proclamiamo il Credo. Con esso vogliamo affermare la nostra fede in Dio che cammina con noi e che non ci lascia mai soli, neppure nella morte.

Assemblea:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. 

Amen.

III. Preghiera dei fedeli
Il Celebrante introduce la preghiera dicendo:

Sorelle e fratelli carissimi, sia che viviamo, sia che moriamo, noi siamo nelle mani del Signore. Rivolgiamo a lui la nostra preghiera, perché di fronte al mistero della morte ci doni la speranza della risurrezione. 
Lettore:

Preghiamo insieme e diciamo ad ogni invocazione: Ascoltaci, o Signore!
1. Ti ringraziamo, o Padre, per tutto ciò che hai fatto per i nostri amici defunti dal primo istante della loro vita fino all’ultimo. Ti ringraziamo per tutto quello che essi hanno donato alla loro famiglia e alla nostra comunità. Fa’ che rimanga la loro memoria tra quelli che li hanno conosciuti e amati, preghiamo.

2. Rasserena, o Signore, il dolore nostro, dei presenti e degli amici. La morte è una dura prova che mette spesso in crisi anche la fede, ma tu, Signore, che ci hai detto: «Chi vive e crede in me non morirà», ravviva in loro e in noi la speranza, preghiamo.

3. Per coloro che soffrono, perché sentano sempre accanto a sé la presenza del Signore attraverso i fratelli della comunità, e perché ogni vita sia nel nascere che nel suo concludersi sia sempre accompagnata, difesa, amata, preghiamo.

4. Signore, guarda con bontà a tutti i popoli del mondo che subiscono guerra, odio e ogni forma di violenza. Proteggi tutti coloro che sono colpiti da calamità naturali, preghiamo. 

Il Celebrante conclude la preghiera:

O Padre, ascolta le nostre preghiere e accogli i nostri amici tra le tue braccia e portali nella tua casa in attesa della risurrezione nel giorno in cui tutti ti vedremo faccia a faccia. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.

